
IL PRIMO TEAM 100% FEMMINILE DEL POWERBOAT
Oggi incontriamo  due pilote di motoscafi  offshore cosi forti e corraggiose da partecipare al Campionato Mondiale P1 e sfi dare famosi piloti tra 
cui Angelo Tedeschi, 2 volte Campione del mondo nel  2007/ 8, e Giancarlo Cangiano, Campione del mondo nel 2006, entrambi napoletani.

È 
vero che siete il primo team 
100% femminile del Power-
boat ?

AUDRIEN – In verita’ io sono 
stata la prima donna pilota del 
Powerboat P1. Ho cominciato a 
correre in gare di offshore a Mal-
ta gia’ in tenera eta’ con imbaca-
zioni di dimensioni piu’ piccole e 
nel 2004 ho esordito in Powerbo-
at con mio fratello Aaron.
SHELLEY - Si abbiamo fatto la 
storia della motonautica moder-
na presentando al via del cam-
pionato 2009 un team formato da 

sole donne. Come in tante altre 
specialita’ motoristiche la parte-
cipazione delle donne pilote e’ in 
forte aumento.
Raccontateci quali sono le mag-
giori diffi colta’ che si riscontra-
no alla guida di un offshore ?
AUDRIEN - Deve funzionare tut-
to al top.
Io, che mi occupo dell’ accellera-
zione e dell’ assetto della barca 
da corsa, ho bisogno che motori 
ed impianti per la gestione dell’ 
assetto rendano al massimo. 
Oramai le gare sono molto piu’ 

equilibrate e per vincere 
bisogna saper sfruttare al massi-
mo le performance delle barche. 
Il mio punto di riferimento e’ mio 
fratello Aaron ed il suo co-pilota 
Angelo Tedeschi , campioni del 
mondo 2008. Vogliamo arrivare 
ad eguagliare le loro performan-
ce .
SHELLEY - Le gare sono molto 
lunghe , quindi la forza fi sica e 
mentale gioca un ruolo impor-
tante per portare a termine nelle 
prime posizioni in una gara . Per 
questo motivo noi donne dobbia-
mo impengnarci piu’ degli uomi-
ni alla preparazione fi sica in vista 
del campionato mondiale. Quest’ 
inverno, appena chiuso l’accordo 
con il team Iko Casa, ho subito 
iniziato a frequentare una pale-
stra per migliorare la mia prepa-
razione atletica .
Per quanto concerne il mio ruolo 
di Driver ( timoneria ) le attuali 
gare di offshore richiedono un 
grande talento nella guida che io 
spero avere e dimostrare a tutti 
durante la stagione . Infi ne gioca 
un ruolo importante anche l’affi a-
tamento tra me e la mia co-pilota 
throttle-girl , il nostro lavoro deve 
essere in simbiosi.
Notate un interesse in crescita 
nei confronti del vostro team da 

parte delle donne ?
AUDRIEN - Da veterana dico 
che il nostro team dara’ un gros-
so svilupppo a nuovi  equipaggi  
femminili, e’ un sport motoristico 
molto fi sico però adatto alla con-
centrazione ed alla precisione nel 
fare le cose delle donne .
SHELLEY - Saremo sicuramen-
te di ispirazione per altre donne 
che vorranno diventare pilote di 
offshore e comunque ero quasi 
imbarazzata dal tifo delle donne 
Maltesi durante la prima gara del 
2009 che ci hanno fatto sentire 
come delle icone del potere fem-
minile .
Vi sentite gia’ pronte per una 
vostra prima vittoria ?
AUDRIEN - Avendo gia’ vinto 
qualche gara con mio fratello nel 
2006, sò quanto e’ diffi cile vince-
re un gara durante questo cam-
pionato 2009, siamo 5- 6 Teams 
tutti molto forti, la nostra prima 
vittoria può comunque arrivare 
in qualsiasi momento, abbiamo 
un motoscafo veloce ed adatto al 
mare mosso e tanta tanta grinta 
da esprimere nelle prossime gare 
del 2009 .
SHELLEY - Nel primo week end 
di gare il nostro miglior risultato 
e’ stato il terzo posto nella gara 
della Domenica , il che’ ha dimo-

strato a noi ed ai nostri avversa-
ri che siamo molto competitive , 
adesso il nostro obbiettivo come 
d’altronde anche gli altri team e’ 
riuscire a battere i campioni in 
carica Angelo Tedeschi ed Aaron 
Ciantar , con la giusta determina-
zione ed un pò di fortuna si può 
fare .

E’ proprio la barca da corsa di A.Tedeschi che guidano in 
questa stagione la pilota Inglese Shelley Jory  ed Audrien 
Ciantar pilota di nazionalita’ Maltese. 
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